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A. INTRODUZIONE 

 

La Direttiva 2001/42/CE del 27 Giugno 2001 “Concernente la Valutazione degli Effetti di Determinati 

Piani e Programmi sull’Ambiente”, propone la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) quale 

strumento chiave per assumere, come obiettivo determinante nella pianificazione e programmazione, 

la sostenibilità ambientale. 

La Direttiva 2001/42/CE estende l’ambito di applicazione del concetto di Valutazione Ambientale ai 

piani e programmi, nella consapevolezza che i cambiamenti ambientali sono causati non solo dalla 

realizzazione di nuovi progetti, ma anche dalla messa in atto delle decisioni strategiche contenute 

negli strumenti di pianificazione e programmazione. 

Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 152/2006 e successivo D. Lgs n. 4 del 16 gennaio 2008 (cosiddetto 

correttivo del D.Lgs. 152/2006) che recepisce la Direttiva Comunitaria e disciplina la VAS su Piani e 

programmi, viene introdotta una specifica procedura che prevede, analogamente alla VIA, la 

pubblicazione del Rapporto Ambientale e la valutazione della sostenibilità del Piano da parte di un 

soggetto terzo. La Regione Emilia Romagna ha pertanto adeguato i propri strumenti normativi che già 

prevedevano la valutazione strategica di piani e programmi (LR. 20/2000 art. 5) con la L.R. 9/2008, 

la L.R. 15/2013, che individuano nella Provincia l’Autorità competente in materia di VAS e definiscono 

alcuni elementi procedurali e contenutistici. 

La variante oggetto di VAS è presentata ai sensi dell’Art. 8 del DPR n. 160 del 2010 “Regolamento per 

la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi 

dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”. 

Il presente documento pertanto analizza la sostenibilità della variante del Regolamento Urbanistico 

Edilizio del Comune di Mesola adottata con deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 08/08/2013, 

che prevede l’incremento dell’indice edificatorio per l’area dell’azienda C.A.S.A. Mesola sita in via 

Bassalunga 2 in località Bosco Mesola classificata come impianto produttivo sorto in forma isolata nel 

territorio rurale. 

 

 

B. INQUADRAMENTO TERRITORIALE - STATO DI FATTO 

 

L’area oggetto della presente valutazione si trova nel comune di Mesola; si trova a circa 2 km in 

direzione Est dal centro di Bosco Mesola e a circa 5 km da quello di Mesola in direzione Sud-Est. 

L’area si trova circa al livello del mare con qualche lieve oscillazione. 

Sulla mappa riportata nella pagina seguente sono indicate le coordinate geografiche di alcuni punti sul 

confine dell’area. 

L’area è individuata nelle seguenti immagini satellitari.  
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Figura B-1 – Inquadramento dell’area in esame 

 

 
Figura B-2 – Punto di coordinate nell’area 

Area di studio 

Area in esame 
Oggetto di VAS 

44°52'47.96"N 
12°15'8.15"E 

44°52'42.12"N 
12°15'5.11"E 

44°52'46.22"N 
12°14'58.37"E 

44°52'52.67"N 
12°15'4.79"E 
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B.1. Qualità dell’aria 
 

Per le elaborazioni che seguono, relative alla Provincia di Ferrara, sono stati utilizzati i dati misurati 

nelle stazioni meteorologiche rappresentative del territorio provinciale della rete di monitoraggio. 

 

 
Figura B-3: Dislocazione delle stazioni meteorologiche. 

 

Monossido di Carbonio (CO) 

 
 

Benzene e altri Idrocarburi Aromatici (BTEX) 

 

Area in esame 
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Biossido di Azoto (NO2) 

 
 

Biossido di Zolfo (SO2) 

Le concentrazioni di biossido di zolfo già da alcuni anni sono risultate inferiori al limite di rilevabilità 

strumentale (pari a 14 μg/m3). In tale situazione, essendo i valori misurati inferiori alla soglia di 

valutazione inferiore (che per SO2 è pari a 8 μg/m3), analogamente al CO, siamo nella condizione in 

cui le misurazioni continuative non sono obbligatorie e possono essere utilizzate, anche in via 

esclusiva, tecniche di modellizzazione o di stima obiettiva (D.Lgs 155/2010 art. 5). Pertanto, dal 2015 

la misura di SO2 viene effettuata esclusivamente in occasione di campagne mirate, effettuate con il 

Mezzo Mobile. A livello regionale il biossido di zolfo viene misurato continuativamente solo in una 

stazione. 

 

Ozono 

 
 

Particolato (PM10) 
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Particolato (PM2,5) 

 
 

Benzo(a)pirene e altri Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) 

 
 

Metalli 

 
 

Ammoniaca (NH3) 

 
 

IQA (Indice della Qualità dell’Aria) 
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B.2. Geolitologia e geomorfologia 
 

Per un idoneo inquadramento geologico e morfologico dell’area in esame si riporta la cartografia 

geologica della Regione Emilia Romagna. 

 

Cartografia geologica Emilia Romagna 

 
 

L’area in esame appartiene alla coperture AES8a – Unità di Modena, con tessitura sabbiosa che 

presenta le seguenti caratteristiche: 

 

sigla AES8a 

legenda AES8a - Unità di Modena 

nome Unità di Modena 

descrizione 

tipologica 

Nei settori intravallivi ghiaie prevalenti organizzate in 2 ordini di terrazzi alluvionali. 

Negli sbocchi vallivi e nella piana alluvionale ghiaie, sabbie, limi ed argille. Limite 

superiore sempre affiorante dato da un suolo calcareo di colore bruno olivastro e 

bruno grigiastro privo di reperti archeologici romani, o piu' antichi, non rimaneggiati. 

Limite inferiore dato da una superficie di erosione fluviale nelle aree intra Spessore 

massimo in pianura 7 metri, nel sottosuolo circa 10m. 

tessitura Sabbia 

sigla tessitura S 

ambiente Piana costiera, fronte deltizia e piana di sabbia 

deposito Piana costiera, fronte deltizia e piana di sabbia 

legenda 

tessitura 
Sabbia - Piana costiera, fronte deltizia e piana di sabbia 

ubicazione Pianura 

 

L’area in esame non presenta fenomeni di erosione dei suoli o di dissesto. 

  

Area in esame 
Oggetto di VAS 
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B.3. Idrografia ed idrogeologia 
 

Per presentare un idoneo inquadramento dello stato delle acque del territorio in esame, si riportano 

estratti del Report sullo stato delle acque superficiali triennio 2010 - 2012 e della Valutazione dello 

stato delle acque sotterranee della Regione Emilia redatto da ARPA Emilia Romagna. 

 

 

1.1.1. Acque superficiali 

 

Stato dei nutrienti e degli inquinanti 

 Azoto ammoniacale 

I bacini che risultano maggiormente impattati sono Boriacco, Rubicone, Uso e Ventena, che la 

superano da 10 a 30 volte, mentre Po di Volano, Destra Reno, Crostolo, Fossatone, Burana Navigabile, 

Sissa Abate e Arda presentano un contenuto medio di ammonio superiore al doppio di questa soglia. 

Nel complesso dei bacini idrografici regionali, il 21% raggiunge l’obiettivo di qualità “buono” rispetto 

alla concentrazione di Azoto ammoniacale, mentre circa la metà di essi risulta in condizioni di più o 

meno accentuata criticità. 

 Azoto nitrico 

Le situazioni più critiche associate al superamento del quinto valore soglia (4,8 N mg/l) si riscontrano 

nei bacini idrografici Boriacco, Chiavenna, Arda, Rubicone e Ventena. 

Nel complesso, solo il 18% dei bacini idrografici raggiunge l’obiettivo di qualità “buono” rispetto alla 

concentrazione di azoto nitrico, evidenziando una presenza diffusa nelle acque regionali. 

 Fosforo totale 

Le maggiori criticità, con valori medi di fosforo totale che superano la soglia del quinto livello di 0,4 

mg/l, si riscontrano nei bacini idrografici Boriacco, Sissa-Abate, Crostolo, Candiano, Uso e Ventena. 

Spostandosi da monte verso valle, le concentrazioni di fosforo nelle acque tendono ad aumentare in 

modo significativo, soprattutto in presenza di fonti di pressione puntuale rilevanti. Nel complesso, circa 

il 40% dei bacini idrografici regionali raggiunge l’obiettivo di qualità “buono” rispetto alla 

concentrazione di fosforo totale. 

 Fitofarmaci 

Nel monitoraggio del triennio 2010-2012, le sostanze attive analizzate sono in tutto 69 (con limiti di 

quantificazione - LOQ - pari a 0,01μg/l, 0,02 μg/l e 0,05 μg/l in funzione della sostanza esaminata). 

Sulla base degli esiti del monitoraggio, del reale rischio sugli ecosistemi acquatici, della dismissione di 

alcune sostanze o dell’immissione sul mercato dell’uso di nuove molecole, si provvede ad ottimizzare 

e periodicamente aggiornare la scelta delle sostanze attive da controllare. 

 

Stato Ecologico e Stato chimico 

I corpi idrici che raggiungono al momento lo stato ecologico “buono” rappresentano il 28% del totale. 

I corpi idrici che non raggiungono l’obiettivo di “buono”, si suddividono per il 33% in classe di stato 

“sufficiente” e per il 27% in “scarso”, mentre una piccola percentuale (8%) risulta nel complesso 

“cattivo”. 

Lo Stato Chimico risulta buono per la grande maggioranza dei corpi idrici regionali, solo in una piccola 

percentuale (7%) si è rilevato il superamento degli standard di riferimento (SQA) per alcune sostanze. 

 

 

1.1.2. Acque sotterranee 

 

Stato Quantitativo 

Nell'anno 2013, rispetto al triennio 2010-2012, lo stato quantitativo calcolato sulle singole stazioni di 

monitoraggio dei corpi idrici di pianura risulta migliorato in modo pressoché generalizzato, riguardando 
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complessivamente l’8% delle stazioni monitorate e ciò può essere attribuito alle condizioni climatiche 

che hanno permesso una maggiore ricarica degli acquiferi. Nelle conoidi alluvionali si osserva che il 

9% delle stazioni ha migliorato il proprio stato quantitativo a fronte del 90.5% che evidenzia condizioni 

di stabilità e 0.5% in peggioramento. Nelle pianure alluvionali non si registrano situazioni in 

peggioramento, mentre quelle in miglioramento sono pari al 6.8%. 

Rispetto alla classificazione del triennio 2010-2012, la valutazione al 2013 dello stato quantitativo 

non evidenzia corpi idrici con cambio di classe, in quanto le misure di livello delle falde effettuate nel 

2013, seppure mediamente presentano valori più elevati rispetto il decennio precedente, non 

incidono statisticamente sulla valutazione complessiva dello stato quantitativo per i diversi corpi 

idrici, tale da modificare la classificazione. Anche il livello di confidenza associato alla classificazione 

quantitativa non ha evidenziato variazioni di rilievo rispetto i livelli di confidenza della classificazione 

del triennio.  

 

Stato Chimico 

Lo stato chimico, calcolato nel 2013 per le singole stazioni di monitoraggio dei corpi idrici di pianura, 

rispetto al triennio 2010-2012, risulta prevalentemente stabile con leggera tendenza al miglioramento.  

Nelle pianure alluvionali si evidenzia che il 96.9% delle stazioni mantiene stabile la classe di stato 

chimico con una pressoché pari distribuzione tra miglioramento e peggioramento per le restanti 3.1% 

di stazioni. Nei corpi idrici freatici di pianura si registra nel 2013 un miglioramento dello stato chimico 

che riguarda il 15.7% delle stazioni di monitoraggio a fronte di un 7.8% di stazioni che peggiorano lo 

stato e del restante 76.5% delle stazioni che mantengono la medesima classe di qualità. La ridotta 

stabilità dello stato chimico nei corpi idrici freatici di pianura, rispetto alle altre tipologie di corpi idrici 

della pianura, è determinata, come già detto, dalle pressioni antropiche che insistono direttamente sui 

corpi idrici. 

 

B.4. Caratteri sismici 
 

Le Regioni, in base alle competenze di cui all'art. 93, comma 1, lettera g) del decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 112 hanno provveduto all’individuazione, formazione ed aggiornamento dell’elenco 

delle zone sismiche. In particolare la Regione Emilia Romagna, con la Delibera di Giunte Regionale n. 

1677 del 25.10.2005 “Prime indicazioni applicative in merito al Decreto Ministeriale 14 settembre 2005 

recante Norme Tecniche per le Costruzioni” ha riconosciuto la classificazione sismica di tutti i 341 

Comuni del territorio regionale, distinguendo 105 Comuni in “zona 2”, 214 Comuni in “zona 3” ed i 

restanti 22 in “zona 4”. 

 

 
Figura B-4: Classificazione sismica dei Comuni dell’Emilia Romagna secondo l’OPCM 3274/2003 

 

Il Comune di Mesola è classificato Zona Sismica 4.  

Area di Studio 
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B.5. Rifiuti 
 

Si riporta un estratto del Report La gestione dei rifiuti in Emilia-Romagna redatto nel 2017. 

 

Rifiuti Urbani 2016 

 

 

 

 
 

Rifiuti Speciali 2015 
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B.6. Aree protette 
 

La provincia di Ferrara ospita 16 siti: 1 SIC, 4 ZPS e 11 SIC-ZPS. 

 

 
Figura B-5: Aree protette della Provincia di Ferrara 

 

L’area di studio si trova all’esterno di aree naturalistiche protette a circa 700 metri dal SIC-ZPS 

IT4060015: Bosco della Mesola, Bosco Panfilia, Bosco di Santa Giustina, Valle Falce, La Goara. 

Non si prevedono al sito naturalistico citato a seguito della variante di piano prevista, tuttavia per 

approfondimenti si faccia riferimento alla Scheda di Pre-valutazione d’incidenza allegata al presente. 

 

 

B.7. Campi elettromagnetici 
 

Non si registrano superamenti dei valori limite in nessuna delle misure effettuate. 

 

  

Area di Studio 
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B.8. Rumore 
 

La Zonizzazione Acustica Comunale del Comune di Mesola è stata approvata nell’ambito del PSC con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 10/06/2011. 

 

Classificazione Acustica Comunale – tavola ZA 02.05 

   

 
 

L’area in esame è classificata come Zona di classe 4 di fatto, pertanto i valori limite assoluti di 

immissione sono 65 in periodo diurno e 55 in notturno. 

 

  

Area di Studio 
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B.9. Traffico 
 

Per un idoneo inquadramento dell’area dal punto di vista dei flussi di traffico si riportano i dati censiti 

dal Sistema regionale di rilevazione dei flussi di traffico dell'Emilia-Romagna. Il Sistema, realizzato 

dalla Regione, dalle Province e dall'Anas, è composto da 281 postazioni, in funzione 24 ore su 24, 

installate sulle strade statali e principali provinciali. 

 

 
 

Nella postazione 410 (SP 54 tra Pomposa e Codigoro) è conteggiato un numero di transiti totali di 

116.068 veicoli e un T.G.M. di 4.145,29 veicoli; nella postazione 663 (SP 60 tra intersezione SP 68 e 

SP62) è conteggiato un numero di transiti totali di 78.066 veicoli e un T.G.M. di 2.788,07 veicoli. 

Infine nella postazione 115 (SP 68 ad Ariano Polesine al Confine regionale con Veneto), unica in 

Comune di Mesola, è conteggiato un numero di transiti totali di 34.047 veicoli e un T.G.M. di 2.269,80 

veicoli. 

 

Come riportato, non si prevedono incrementi del traffico a seguito dell’approvazione della variante alla 

pianificazione comunale del Comune di Mesola.Per un approfondimento in merito al traffico indotto 

dalla variante in esame si faccia riferimento ai paragrafi F.7. 

  

Area di Studio 



C.A.S.A. Mesola soc. coop. 

Comune di Mesola 

VAS art. 12 D. Lgs 152/06 - L.R. 9/08 

Sintesi non tecnica  
Servizi Ecologici 
Società Cooperativa 

 

1147/AMB/LB/2018 Pag. 17 di 28 
 

 

C. VERIFICA DI CONFORMITA’ AI VINCOLI E 

PRESCRIZIONI 

 

C.1. Piano Strutturale Comunale (PSC) 
 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 10/06/2011 è stato approvato il Piano Strutturale 

Comunale (PSC) del Comune di Mesola, strumento urbanistico previsto dalla Legge Regionale 24 

marzo 2000, n. 20. 

 

PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 01.01.05: Tavola di sintesi 

 

 

 
 

L’area è individuata come impianti produttivi sorti in forma isolata nel territorio rurale, come ambito 

agricolo di rilievo paesaggistico e come area a vocazione ambientale e turistico ricreativo (a basso 

impatto ambientale). È individuata anche una fascia elettrodotti di media tensione. 

Si rimanda a quanto previsto dal RUE del Comune di Mesola. 

Area in esame 
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L’area è classificata come a vocazione ambientale e turistico ricreativo a basso impatto ambientale. È 

indicata anche la presenza di una linea dell’Enel a media tensione. Nel RUE sono ulteriormente 

dettagliati i vincoli citati. 

L’area appartiene all’ambito agricolo di rilievo paesaggistico; è classificata in parte anche come attività 

produttiva esistente in ambiti prevalentemente residenziali. 

L’area è classificata come ambito agricolo di rilievo paesaggistico (Art. A-18 allegato L.R. n. 20/2000) 

ed in parte come impianto produttivo sorto in forma isolata nel territorio rurale. 

La variante in esame è conforme a quanto previsto dal PSC del Comune di Mesola. 

 

 

C.2. Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) 
 

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 08/08/2013 è stata approvata una variante al 

Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) del Comune di Mesola. 

 

RUE Regolamento Urbanistico Edilizio Mesola – Tavola 5b: Indirizzi PSC – RUE disciplina 

generale 
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L’area è classificata come ambito agricolo di rilievo paesaggistico di cui all’Art. A-18 della L.R. n. 

20/2000 (Art. 5.1 comma 3 RUE Mesola), come impianto produttivo in territorio rurale (Art. 5.3 RUE 

Mesola) e come area a vocazione ambientale e turistico-ricreativa (a basso impatto ambientale) (Art. 

5.4 RUE Mesola). Parte dell’area è classificata come sub-ambito di prima lavorazione dei prodotti 

agricoli e zootecnici (Art. 5.21 RUE Mesola). 

Al confine dell’area in esame è indicata la presenza di una pista ciclabile esistente (Art. 3.12 RUE 

Mesola), di una fascia di rispetto stradale (Art. 3.11 RUE Mesola) e di un elettrodotto MT e rispettiva 

fascia di rispetto (Art. 3.14). 

 

La variante in esame è finalizzata alla possibilità di edificazione all’interno di aree classificate come 

Impianti produttivi sorti in forma isolata nel territorio rurale. 

Infatti la variante al RUE in esame prevede di considerare l’intera area come “interventi relativi l’uso 

U35 – attività di prima lavorazione, conservazione condizionata e alienazione dei prodotti agricoli e 

zootecnici” (Art. 5.21 del RUE), con incremento dell’indice di utilizzazione fondiaria di 0,9 mq/mq. 

La variante è conforme ai vincoli previsti dal Regolamento Urbanistico Edilizio del Comune di Mesola 

e non modifica gli ambiti di tutela esistenti. 

 

 

C.3. Piano Operativo Comunale (POC) 
 

Con Seduta del Consiglio Comunale del 12/08/2008 è stato adottato il Piano Operativo Comunale 

(POC) del Comune di Mesola. 

L’area è classificata come a vocazione ambientale e turistico ricreativo (a basso impatto ambientale). 

L’area in esame è classificata come produttiva in zona agricola (agroalimentare). 

Per gli ambiti di tutela dell’area si faccia riferimento al RUE del Comune di Mesola. 

 

 

C.4. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

(PTCP) 
 

Il Piano Territoriale di Coordinamento per la Provincia di Ferrara (PTCP) è stato formato nel periodo 

1993-1995, dopo l’entrata in vigore della Legge 142/90 e come prosecuzione del processo di 

pianificazione d’area vasta avviato fin dal 1981 con il Piano dei Trasporti di Bacino (PTB) collegato al 

primo Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT) e, successivamente, con il Piano Territoriale 

Infraregionale (PTI). 

L’ultima variante è stata approvata con Delibera C.P. n. 34 del 26/09/2018. 

 

L’area in esame appartiene all’ambito della costa e quello del Delta. 

L’area presenta elementi geomorfologici soggetti ad amplificazione e liquefazione con conseguenti 

potenziali cedimenti per addensamento e/o riconsolidazione indotti dal sisma (Art. 36 PTCP). Non sono 

indicati altri vincoli per l’area che ricade all’esterno di aree naturalistiche protette. 

In merito al rischio sismico, il PTCP impone ai comuni approfondimenti relativi alle perimetrazioni 

individuate nella tavola 3 del PTCP. 
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C.5. Piano Assetto Idrogeologico Delta (PAI Delta) 
 

Il comune di Mesola rientra nell’ambito di applicazione delle direttive riguardanti il PAI Delta. 

Il PAI Delta estende la pianificazione di bacino del PAI all’intero ambito territoriale del Delta del Po che 

parte dall’incile del Po di Goro è chiuso a nord dall’argine sinistro del Po di Venezia e da quello del Po 

di Maistra sino al mare e a sud dall’argine destro del Po di Goro sino al mare. 

Il PAI Delta è stato approvato con D.P.C.M. 13 novembre 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 31 

marzo 2009, n. 75. 

Le norme tecniche di attuazione specificano la classificazione del territorio in fasce fluviali. L’area in 

esame rientra in zona classificata come fascia fluviale C2. 

Gli elaborati dell’allegato 5 mostrano come l’area in esame sia esterna ai perimetri definiti con rischio 

residuale. Data l’ubicazione in fascia fluviale C2, considerato che strumenti rubanistici sono adeguati 

alle previsioni del PAI Delta, la conformità ai vincoli dell’urbanistica comunale sancisce la conformità 

ai vincoli del PAI Delta. 

 

 

C.6. Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 
 

L’Assemblea Legislativa, con deliberazione n. 67 del 3 maggio 2016, ha approvato il Piano regionale 

di gestione dei rifiuti (PRGR), pubblicato sul BURERT n. 140 del 13.05.16. 

La gestione dei rifiuti nel comparto produttivo avviene ai sensi della normativa ambientale vigente; 

l’azienda svolge anche attività di raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali provenienti dalle aziende 

agricole limitrofe presso la sede in via Romea. 

Per quanto riguarda il reperimento della materia prima da utilizzare nell’azienda (prodotti agricoli da 

agricoltori soci), questa deriva da appezzamenti situati nelle pianure sabbiose del Parco del Delta del 

Po. La variante consente di incrementare l’indice di edificabilità e la capacità produttiva dell’azienda. 

La variante al RUE del Comune di Mesola è conforme al Piano Regionale Gestione Rifiuti dell’Emilia 

Romagna. Tale variante non prevede infatti variazione dell’attività di gestione dei rifiuti. 

 

 

C.7. Piano Regionale Tutela delle acque (PRTA) 
 

Il Piano di Tutela delle Acque è stato approvato in via definitiva con Delibera n. 40 dell'Assemblea 

legislativa il 21 dicembre 2005. Sul BUR - Parte Seconda n. 14 del 1 febbraio 2006 è stato dato avviso 

della sua approvazione, mentre sul BUR n. 20 del 13 febbraio 2006 è stata pubblicata la Delibera di 

approvazione e le Norme. 

L’area in esame è dislocata a circa 1,7 km dal canal Bianco. L’area ricade nell’ambito della costa in 

areale irriguo consortile rifornito da Po. 

Non è classificata come area di ricarica della falda o area sensibile o di valore. 

Il progetto prevede la possibilità di aumento della capacità edificatoria per l’area dell’azienda C.A.S.A. 

Mesola sita in via Bassalunga, 2 in località Bosco Mesola. 

Il progetto è conforme a quanto previsto dal Piano Regionale di Tutela delle Acque. 

 

 

C.8. Piano Aria Integrato Regionale (PAIR) 
 

Con deliberazione n. 115 dell’11 aprile 2017 l’Assemblea Legislativa ha approvato il Piano Aria 

Integrato Regionale (PAIR2020), che entra in vigore dal 21 aprile 2017, data di pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale delle Regione dell’avviso di approvazione. 
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L’obiettivo è la riduzione delle emissioni, rispetto al 2010, del 47% per le polveri sottili (PM10), del 

36% per gli ossidi di azoto, del 27% per ammoniaca e composti organici volatili, del 7% per l’anidride 

solforosa e di conseguenza portare la popolazione esposta al rischio di superamento dei valori limite 

di PM10 dal 64% del 2010 all’1% nel 2020. 

La variante di piano oggetto della presente Valutazione Ambientale Strategica non produce 

peggioramento della qualità dell’aria, infatti prevede un incremento della capacità edificatoria 

all’interno del perimetro dell’area dell’attività già esistente, senza la realizzazione di nuovi punti di 

emissione in atmosfera oltre quelli già esistenti. 

Risulta pertanto completamente rispettato il principio del saldo zero delle emissioni come previsto 

dall’articolo 20 del PAIR. 

La variante risulta pienamente conforme a quanto previsto dal vincoli del Piano Aria Integrato 

Regionale. 

 

 

D. INQUADRAMENTO PROGETTUALE 

 

Si riporta di seguito una descrizione della variante al Regolamento Urbanistico Edilizio del Comune di 

Mesola attualmente vigente, oggetto del presente studio. 

 

 

D.1. Inquadramento urbanistico 
 

La trasformazione urbanistica oggetto di esame riguarda il Regolamento Urbanistico Edilizio vigente 

del Comune di Mesola, ed in particolare l’area che si trova in località Bosco Mesola in via Bassalunga, 

2 di proprietà dell’azienda C.A.S.A. Mesola Soc. Coop.. 

Secondo la pianificazione vigente, in particolare il RUE del Comune di Mesola, l’area è classificata come 

impianto produttivo in territorio rurale (Art. 5.3 RUE Mesola) e come area a vocazione ambientale e 

turistico-ricreativa (a basso impatto ambientale) (Art. 5.4 RUE Mesola). 

È inoltre classificata come ambito agricolo di rilievo paesaggistico (Art. A-18 allegato L.R. n. 20/2000) 

(Art. 5.1 comma 3 RUE Mesola); parte dell’area è classificata come sub-ambiti di prima lavorazione 

dei prodotti agricoli e zootecnici (Art. 5.21 RUE Mesola). 

 

La variante prevede la conversione dell’intera area in oggetto in interventi relativi l’uso U35 - attività 

di prima lavorazione, conservazione condizionata e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici, come 

normati dall’articolo 5.21 delle NTA del RUE di Mesola con un indice di Utilizzazione Fondiaria di 0,9 

mq/mq. 

 

Il progetto prevede la realizzazione di n.3 interventi nello stabilimento in esame. 

Il primo riguarda il magazzino A, dove si prevede la realizzazione di una tettoia e di una rampa per i 

mezzi in scarico. Il secondo ed il terzo sono previsti nel magazzino B, dove viene realizzato un 

magazzino ed una sala lavorazione. 

 

L’ampliamento rispetta gli indici previsti dall’Art. 5.21 delle NTA del RUE del Comune di Mesola. 

La planimetria seguente mostra l’ampliamento dell’area produttiva, come previsto dal progetto. 
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D.2. Destinazioni urbanistiche ed inquadramento progettuale 
 

 
Figura D-1: Planimetria generale centro operativo Bassalunga – Previsione sviluppo 
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D.3. Esplicitazione delle norme ambientali 
 

Per quanto riguarda la normativa ambientale, sono esplicitate nella variante i seguenti aspetti: 

Verde pubblico e privato (Art. 8.9 RUE) è previsto quanto segue: 

Fatte salve le zone nelle quali il Piano prescriva espressamente (in sede di PSC o di POC) la quota 

minima di superficie permeabile in rapporto alla Superficie fondiaria o territoriale, in tutti gli interventi 

edilizi di Nuova Costruzione, Ricostruzione, Ampliamento deve essere assicurata una quota di 

Superficie Permeabile (S.P.) in profondità pari ad almeno il 40% della superficie scoperta di pertinenza 

degli edifici, riducibile al 20% nel caso di insediamenti per attività produttive o di trasporto o di 

commercio o alberghiere. 

 

Utilizzazione degli indici nelle unità di intervento (Art. 4.1.7 RUE) è previsto quanto segue: 

Per ciascun lotto, la superficie permeabile minima deve essere pari al 60% della Superficie fondiaria 

calcolata al netto della effettiva superficie coperta. Il rapporto di impermeabilizzazione deve restare 

inalterato anche per gli eventuali interventi successivi alla prima edificazione. 

Sono pertanto previste le seguenti superfici: 

- Superficie Fondiaria mq.36.930; 

- Superficie Coperta max= mq. 36.930x0,90= mq.33.237; 

- Superficie permeabile (IP) = mq 36.930-mq 33.237 = mq 3.693x60%= mq 2.215. 

 

Il prevede la realizzazione di una piantumazione per l’inserimento dell’impianto nel paesaggio 

circostante. In questo modo è garantita la tutela della risorsa idrica e la permeabilità del suolo. 

 

 

D.4. Coerenza del progetto con gli strumenti di 

programmazione, pianificazione e tutela naturalistica 
 

Considerando che la variante al RUE del Comune di Mesola prevede la parziale riorganizzazione delle 

lavorazioni dell’attività esistente con incremento dell’indice edificatorio in area di attività di prima 

lavorazione, conservazione condizionata e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici, la variante 

stessa risulta essere coerente con gli strumenti di pianificazione e programmazione presenti per l’area 

in esame. 

La variante e la progettazione pensata per l’area hanno adottato tutte le prescrizioni previste dai piani 

territoriali ed edificatori, sia a livello comunale che provinciale e regionale; anche i vincoli naturalistici 

sono stati rispettati dalla progettazione proposta. 

 

La variante al Regolamento Urbanistico Edilizio del Comune di Mesola risulta essere coerente con gli 

strumenti di pianificazione e programmazione presenti per l’area in esame. 

Nella variante sono infatti state adottate tutte le prescrizioni previste dai piani comunali e 

sovraordinati. 

 

 

D.5. Impatti ambientali previsti per le fasi di cantiere 
 

Le infrastrutture viarie, così come l’area produttiva, sono già esistenti. 

Per questo motivo le opere di cantiere sono legate alla realizzazione della tettoia e della sala di 

carico/scarico, oltre che del magazzino. Infine è prevista la riorganizzazione interna con realizzazione 

di una sala di lavorazione invece del deposito e imballaggio. 
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I tempi di realizzazione delle opere saranno di pochi mesi dall’approvazione della variante e, 

considerata l’ubicazione, si ritiene che gli impatti saranno limitati e circoscritti all’area di cantiere. 

Dal punto di vista urbanistico non si prevedono opere di cantiere in quanto, come già detto, l’area 

risulta a destinazione produttiva già consolidata. 

 

 

E. ANALISI DI COERENZA 

 

E.1. Analisi SWOT 
 

L'analisi SWOT, conosciuta anche come Matrice SWOT, è uno strumento di pianificazione strategica 

usato per valutare i punti di forza (Strengths), debolezza (Weaknesses), le opportunità (Opportunities) 

e le minacce (Threats) di un progetto o in un'impresa o in ogni altra situazione in cui un'organizzazione 

o un individuo deve prendere una decisione per raggiungere un obiettivo. 

 Punti di forza (S): attribuzioni dell'organizzazione che sono utili a raggiungere l'obiettivo; 

 Punti di debolezza (W): attribuzioni dell'organizzazione dannose per raggiungere l'obiettivo; 

 Opportunità (O): condizioni esterne che sono utili a raggiungere l'obiettivo; 

 Rischi (T): condizioni esterne che potrebbero recare danni alla performance. 

 

I punti di forza e debolezza sono fattori interni mentre le opportunità e le minacce sono esterne. 

 

 

E.1.1. Punti di forza 

 

- Contesto idoneo per la riorganizzazione dell’attività esistente, come proposto. 

- Potenziamento di un’attività già esistente. 

- Miglioramento gestione attività lavorativa. 

- A seguito di variante della pianificazione comunale, insediamento idoneo rispetto a quella 

sovraordinata. 

- Viabilità di adeguamento e opere di urbanizzazione accessorie non necessarie. 

- Assenza di impatti per l’area del sito naturalistico SIC e ZPS più prossimo. 

- Eventuale adozione di prescrizioni per la mitigazione degli impatti. 

- Mitigazione dell’impatto paesaggistico grazie alla presenza di piantumazione. 

 

 

E.1.2. Punti di debolezza 

 

- Fase economica difficile e complessa per le attività produttive in generale. 

- Ampia variabilità delle richieste del mercato ortofrutticolo. 

- Eventuale consumo per l’attività di suolo attualmente destinato ad attività di lavorazione non 

impermeabilizzate. 

 

 

E.1.3. Opportunità 

 

- Valorizzazione del territorio dal punto di vista economico. 

- Andamento occupazionale positivo nel settore produttivo agroalimentare. 

- Potenziamento di attività produttiva esistente senza l’eventuale spostamento in altra area. 

- Adeguamento del Piano Comunale con la pianificazione sovraordinata. 

- Nessun incremento del traffico dovuto all’attività. 
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E.1.4. Minacce 

 

- Eventuale dispersione nell’atmosfera di sostanze potenzialmente inquinanti. 

- Potenziamento di area produttiva di un’attività per la quale è prevista delocalizzazione o 

eventualmente mitigazione tra aree agricole e aree produttive. 

- Possibile incremento del disturbo acustico per i recettori limitrofi. 

 

 

E.2. Scenari di previsione 
 

Allo scopo di realizzare previsioni per la progettazione sono creati gli scenari che fanno da riferimento 

alla pianificazione e da supporto alle decisioni. 

Gli scenari creati sono 2, allo scopo di realizzare 2 livelli di previsione, uno di minima (opzione zero) 

ed uno di massima (scenario di progetto): 

1. Opzione zero, in questo caso non verrebbe attuata la variante al RUE del Comune di Mesola 

che comporta gli effetti precedentemente esplicitati. 

2. Scenario di progetto che prende in considerazione l’impatto generato dalla trasformazione 

urbanistica proposta al suo pieno sviluppo. 

 

L’ampliamento dell’attività produttiva risulta compatibile con il contesto circostante; di seguito si 

effettuano approfondimenti specifici per ogni aspetto ambientale. 

 

 

F. VALUTAZIONE DEGLI SCENARI DI PROGETTO 

 

F.1. Valutazione dell’impatto atmosferico 
 

La variante al RUE del Comune di Mesola prevede l’incremento dell’indice edificatorio di un’area da 

classificare come interventi relativi l’uso U35, attività di prima lavorazione, conservazione condizionata 

e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici. 

È prevista l’ampliamento dell’attività esistente dell’azienda C.A.S.A. Mesola. 

Come riportato nel paragrafo relativo al PAIR dell’Emilia Romagna, la variante rispetta il principio del 

saldo zero delle emissioni, in quanto a seguito dell’ampliamento dell’attività esistente non saranno 

realizzati nuovi punti di emissione in atmosfera oltre quelli già esistenti. 

Per questo motivo complessivamente il bilancio delle emissioni in atmosfera risulta invariato. 

 

 

F.2. Valutazione dell’impatto su suolo e sottosuolo 
 

L’area è attualmente incolta ed è prevista la variante che permette la realizzazione dell’ampliamento 

dell’attività dell’azienda C.A.S.A. Mesola. 

Sono rispettate le prescrizioni previste dalla normativa sovraordinata in termini di destinazione d’uso 

a verde pubblico e privato e di impermeabilizzazione del terreno. 

Il piano prevede una destinazione urbanistica dell’area coerente con l’attività insediata. 

Per questi motivi la variante comporterà un leggero incremento dell’impermeabilizzazione del suolo, 

ma non provocherà impatti negativi e irreversibili sui comparti suolo e sottosuolo grazie al rispetto 

degli indici. 
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L’attuazione della variante di RUE, nonché la gestione del suolo come descritto precedentemente, 

garantiscono la salvaguardia di suolo e sottosuolo. 

 

 

F.3. Valutazione dell’impatto sulle acque 
 

La variante consente l’ampliamento dell’impianto produttivo dell’attività esistente dell’azienda C.A.S.A. 

Mesola per la destinazione d’uso U35 - attività di prima lavorazione, conservazione condizionata e 

alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici, con incremento dell’indice edificatorio. 

La gestione delle acque dell’azienda avviene in conformità a quanto previsto dal provvedimento di 

AUA n. 5566 del 18/10/2017. Non è prevista nessuna variazione agli scarichi idrici esistenti ed 

autorizzati. 

Considerando che le acque continueranno ad essere correttamente gestite senza produrre impatto per 

la risorsa idrica, non sono da prevedere impatti per la risorsa idrica in termini di prelievi e scarichi 

idrici a seguito dell’approvazione della variante al PRG che consente l’ampliamento dell’attività 

esistente. 

 

 

F.4. Valutazione dell’impatto su natura e paesaggio 
 

L’area di studio si trova all’esterno di aree naturalistiche protette a circa 700 metri dal SIC-ZPS 

IT4060015: Bosco della Mesola, Bosco Panfilia, Bosco di Santa Giustina, Valle Falce, La Goara. 

Per la valutazione di eventuali impatti a seguito dell’attuazione della variante nei confronti del sito 

naturalistico citato è stata redatta la Scheda di Pre-valutazione d’incidenza, la quale valuta che 

l’incidenza è da considerare nulla. 

La realizzazione della barriera a verde con piantumazione, garantisce la mitigazione dell’impatto 

paesaggistico dell’impianto già esistente. 

 

 

F.5. Valutazione dell’impatto acustico 
 

Si rimanda ai contenuti della relazione “Documentazione previsionale di clima e impatto acustico ai 

sensi della Legge Regionale n. 673/2004” per la variante di PRG in esame relativa all’ampliamento 

dell’azienda C.A.S.A. Mesola localizzata in località Bosco Mesola in Comune di Mesola. 

 

 

F.6. Valutazione dell’impatto elettromagnetico 
 

Attualmente l’area non è critica in termini di impatto elettromagnetico. 

La variante di piano non va ad alterare tale aspetto. Eventuali incrementi dei campi elettromagnetici 

devono attuarsi compatibilmente con quanto stabilito dalla normativa. 

In assenza di piano, allo stesso modo, non vi sarebbero impatti aggiuntivi in termini di campi 

elettromagnetici. 
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F.7. Valutazione del traffico indotto 
 

L’ampliamento dell’azienda C.A.S.A. Mesola non produrrà incremento del traffico indotto dall’attività 

esistente, infatti sarà possibile, grazie alla variante in esame che consente l’ampliamento dell’attività, 

migliorare la logistica aziendale e l’organizzazione interna delle lavorazioni. 

Non si verificherà pertanto un incremento del traffico indotto rispetto a quello esistente in quanto il 

traffico indotto è funzione della quantità di materia prima prodotta nei terreni agricoli che sono serviti 

dall’impianto della cooperativa C.A.S.A. Mesola e pertanto, non essendo previsto un incremento degli 

areali nel breve e medio termine, non sono attesi incrementi di traffico indotto. 

La variante in esame consentirà un miglioramento nella logistica interna delle lavorazioni e della 

gestione della materia prima, con potenziale incremento della capacità produttiva; sono pertanto da 

escludere incrementi del traffico per il transito della materia prima o del prodotto finito a seguito 

dell’attuazione della variante in esame. 

Infine gli accessi aziendali e la viabilità esistente sono già idonee e non necessitano di adeguamenti 

strutturali a seguito di ampliamento. 

 

 

F.8. Valutazione dell’aspetto energia 
 

Per quanto riguarda l’aspetto energia, non sono previsti incrementi significativi dei consumi di energia 

a seguito della variante al PRG che consente l’ampliamento dell’azienda. Non sono da prevedere 

incrementi dei consumi energetici visto che non saranno installati nuovi impianti. 

 

 

F.9. Valutazione sulla produzione dei rifiuti 
 

Dal punto di vista della produzione dei rifiuti, si consideri che l’attuazione della variante in esame 

consentirà l’ampliamento dell’attività esistente collocata in contesto idoneo dal punto di vista 

urbanistico, con potenziale ma limitato incremento dei volumi lavorati. La variante garantirà 

l’ampliamento dell’attività grazie alla quale si prevede una gestione dei rifiuti prodotti come 

attualmente attuato in conformità alla normativa vigente (D.Lgs. 152/06). Per questo motivo non si 

prevedono variazioni nella produzione di rifiuti, che continueranno ad essere gestiti nello stesso modo 

rispetto allo stato di fatto. 

 

 

G. MITIGAZIONI/COMPENSAZIONI PROPOSTE 

 

La variante proposta prevede la conversione di un’area attualmente classificata in parte come impianto 

produttivo sorto in forma isolata nel territorio rurale ed in parte in attività di prima lavorazione, 

conservazione condizionata e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici in attività di prima 

lavorazione, conservazione condizionata e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici con incremento 

dell’indice edificatorio. 

Non sono presenti vincoli tali da impedire l’attuazione della variante, né per la pianificazione comunale, 

né per quella sovraordinata provinciale e regionale. 

 

Considerando l’adozione delle prescrizioni presentate, anche in termini di realizzazione del verde 

pubblico e privato e di impermeabilizzazione, non si ritiene di dover adottare particolari ulteriori 

mitigazioni o compensazioni per l’approvazione della variante di piano e l’ampliamento dell’attività 

prevista. 
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H. ALTERNATIVE PROGETTUALI 

 

L’area individuata per l’ampliamento dell’attività della ditta C.A.S.A. Mesola non presenta vincoli alla 

tipologia di destinazione d’uso prevista. 

La disciplina sovraordinata non indica vincoli per l’area in esame. 

La variante proposta ha un preciso fine e prevede la realizzazione di un ampliamento dell’attività 

dell’azienda esistente. In questo modo sarà possibile un miglioramento della logistica delle lavorazioni 

ed un migliore assetto impiantistico. 

Non sussiste pertanto il rischio di richiedere una variante ad uno strumento urbanistico senza garanzia 

di realizzazione delle opere di destinazione. 

L’area individuata risulta la più idonea per l’ampliamento previsto, considerate le sue caratteristiche e 

la vicinanza all’impianto produttivo esistente. 

 

L’analisi effettuata mette in luce la natura positiva della variante proposta per il RUE del Comune di 

Mesola. Questa è dovuta alla predisposizione territoriale alla variante proposta ed alla natura non 

negativa degli impatti previsti per l’ampliamenti sui vari aspetti considerati. 

Si ritiene che, nel complesso dell’analisi, prevalgano gli aspetti ambientali positivi rispetto ai negativi. 

 


